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LA FACCIATA OVEST 
 

Il visitatore che giunge di fronte alla Grande facciata Ovest 

della cattedrale resta incantato, rapito dŀƭƭΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ 

struttura che emana bellezza e simmetria. [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ 

catturata dalle Due magnifiche Torri a basi quadrate di 

altezza diversa con guglie ottagonali sormontate dai 

simboli del Sole a sinistra e della Luna a destra, che 

racchiudono ai lati il Grande Portale Ovest. Tra le due 

torri, in alto ammiriamo la Galleria dei Re, sormontata da 

una cuspide che racchiude la statua della Vergine in 

posizione eretta. Sotto lo splendore del Grande Rosone a 

12 petali circondato da 12 cerchi, le cui vetrate sono in 

relazione con il tema del Giudizio Universale. 

FIGURA 1. FACCIATA OVEST  

 

Sotto la Grande Rosa e sotto le tre grandi vetrate a 

lancette, abbiamo il Portale Ovest detto anche Reale, 

appartenente alla chiesa precedente di Fulbert (1145-

1155), cƘŜ ǎƛ ǎŀƭǾƼ ƳƛǊŀŎƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩincendio. Un 

tempo si pensava che le sculture del Portale fossero 

destinate a un altro luogo e poi lì trasferite, ma 

recenteƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ha dimostrato che tutte e tre 

le porte e le magnifiche figure intorno a esse sono state 

create per la cattedrale di Notre-Dame di Chartres.  

 

Le Torri sono ǎǘŀǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ǇŜǊ ǳƴΩaltra chiesa, non per quella di Fulbert; una nuova chiesa su una nuova 

consacrazione; una chiesa che prevedeva forse la ripresa di quella di FuƭōŜǊǘΤ ƭΩattuale, forse, non era nello 

stesso stile, ma certamente aveva le stesse dimensioni, le stesse proporzioni. Probabilmente è per questa 

che era stato realizzato il «portale regio» da cui il Maestro di Bottega non ha voluto separarsi; parimenti ad 

essa erano destinati la vetrata di Notre-Dame-de-la-Belle-±ŜǊǊƛŝǊŜ Ŝ ƛ ǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ Ǿŀƴƛ ŘΩOccidente1. Il nome 

del Maestro di Bottega che ha realizzato con suoi discepoli tra il 1142 e il 1150 ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŎǳƭǘƻǊŜƻ ŘŜƭ 

Portale Reale è Rogervs, inciso su una colonnetta a destra del Portale Centrale.  

 

 

 

  

                                                 
1
 Louis Charpentier, I Misteri della Cattedrale di Chartres. 
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PORTALE OVEST CENTRALE 

Il Portale Occidentale è il primo dei tre portali misterici, solo la comprensione dei simboli scolpiti su questo 

portale permetterà neofita di procedere alla comprensione del mistero degli altri due portali. Vi sono tre 

entrate nel Portale Ovest di Chartres, ma una sola via; in effetti le porte laterali non sfociano nelle navate 

laterali come nella maggior parte delle altre grandi chiese, tutte e tre sfociano nella navata. Questo triplice 

portale, per la sua magnificenza e complessità scultoria si carica, di simboli sacri e misterici. Il Portale Ovest 

è destinato a coloro che iniziano il viaggio interiore. Le colonne che coronano i tre ingressi del Portale Reale 

ŜǊŀƴƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ decorate con 12+12=24 statue di personaggi biblici. Oggi delle figure ne sono rimaste solo 

diciaƴƴƻǾŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎŜƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǎǘǊǳǘǘŜ Řŀƛ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛ ǇŜǊŎƘŞ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ 

erano state scambiate per re francesi. Le sculture rimaste sono 3+3 ai lati del portale sinistro, 3+4 ai lati del 

portale centrale, 3+3. Un particolare non trascurabile, le statue del Portale Ovest a differenza dei Portali 

Sud e Nord, appoggiano su basi prive di sculture simboliche, bensì geometriche. Manca anche il pilastro con 

statua al centro della Portale Centrale.  

 A destra vi è la Porta della Nascita che presiede Maria, incarnazione cristiana della Madre Divina, essa è 

seduta come la Vergine Nera e tiene il Bambino Divino sulle sue ginocchia. È circondata nelle curvature, 

dalle sette arti liberali e dai saggi che le hanno illustrate. A sinistra vi è la Porta dei Tempi, presieduta 

ŘŀƭƭΩascensione del Cristo su una nuvola sostenuta da due angeli, negli archivolti è attorniano i segni dello 

zodiaco alternati con i lavori 

degli uomini.  

Al centro vi è la porta che Louis 

Charpentier ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άdella Fede 

Misticaέ, posta tra quella del 

lavoro della natura, e quella del 

lavoro dello spirito. Nel timpano 

si trova lo stupendo Cristo 

benedicente tra i Quattro Viventi 

alati, il Tetramorfo. Il Cristo 

domina i 12 apostoli disposti tra 

Elia ed Enoch, ed è circondato 

nelle curvature da 12 angeli e dai 

24 ±ŜƎƭƛŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩApocalisse. 

FIGURA 2. PORTALE REALE CENTRALE 

{ƻǇǊŀ ƭΩŀǊŎƘƛǘǊŀǾŜ ŘŜƭ tƻǊǘŀƭŜ 

Centrale, cioè nel timpano è 

rappresentato Cristo glorificato, 

racchiuso allΩinterno della 

άƳŀƴŘƻǊƭŀ ƳƛǎǘƛŎŀέ ƻ άVesica 

PiscisέΣ attorniato dai Quattro 

Viventi (il Tetramorfo), simboli 

dei quattro Evangelisti. La 

mandorla è stata realizzata in modo perfetto, infatti, il rapporto tra lΩaltezza e la larghezza della mandorla, 
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è uguale aƭƭŀ ǊŀŘƛŎŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ Řƛ ǘǊŜ Ҟо. {ƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘǊŀǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƴƛŎŎƘƛŜΣ vi sono dodici personaggi 

con i libri di sapienza, disposti a quattro gruppi di tre (4x3=12), cioè in modo astrologico. Ai lati, altri due 

personaggi Enoch ed Elia, in totale 2x7=14 sculture.  

È scritto che Enoch ed Elia non morirono ma salirono direttamente al Cielo. Il profeta Elia, era un Nazaria, è 

descritto in Re II Ŝ Řŀ DƛǳǎŜǇǇŜ ŎƻƳŜ άǳƴ ǳƻƳƻ Řŀƛ ŎŀǇŜƭƭƛ ƭǳƴƎƘƛ Ŏƛƴǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǇŜƭƭŜέΦΣ ǇǊƻǇǊƛƻ 

come Giovanni Battista e Gesù che sono descritti con i capelli molto lunghi. Elia sul monte di Dio, nella 

ƎǊƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩhǊŜōΣ udì il nome ineffabile di Dio. 9 άquando Elia la udì (la voce), si coprì la faccia con il mantello 

ŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊƻǘǘŀΦ 9Ř ŜŎŎƻΣ ƭŀ ǾƻŎŜ ǾŜƴƴŜέΦ Nella Bibbia troviamo tre Enoch: uno è figlio 

di Caino, il secondo è figlio di Set, il terzo è figlio di Jared, che visse 365 anni2 prima di essere portato in 

cielo, e cui si fa generalmente riferimento. Si tratta della stessa persona che è presentata ripetutamente 

per fuorviare il lettore e impedire ogni indagine. Del primo si dice poco o nulla, degli altri due ǎΩindicano 

solo gli anni. Enoch significa Iniziatore, Istruttore, meƴǘǊŜ 9ƴƻǎ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩUomo.  

Il timpano centrale è circondato da tre archivolti (curvature a ogiva), quello più interno contiene 12 Angeli 

con un oggetto simbolƛŎƻ ŘΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΤ i due esterni ciascuno con 12 figure di persone con corona, i 24 

VŜŎŎƘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜ, tutti coronati, che ǇƻǊǘŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ŘΩŜǇƻŎŀ3 e un flacone di che 

secondo gli esperti contiene profumo, allusione al profumo sacro e alla musica divina, ma probabilmente 

contiene altro. È tra questi Vegliardi, afferma Fulcanelli, ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩAdepto che porta il matra4, cioè il 

vaso di vetro utilizzato dagli Alchimisti. Fulcanelli nel Mistero delle Cattedrali ǎŎǊƛǾŜΥ άLa Sibilla interrogata 

su cosa era un Filosofo, rispondeva è colui che sa fare il vetroέΦ Il blu e il rosso dei vetri di Chartres sono 

opera di Maestri alchemici. In realtà tutti i Re musici portano il flacone degli alchimisti. Il Re musico 

coronato con arpa cui si riferiva Fulcanelli porta nella mano destra una cetra e nella sinistra il matra 

separato dalla sua mano da un mantello, quello del filosofo. Tra i piedi del Re due sirene che si abbracciano. 

Le sirene sono ibridi formati da teste umane su corpi di uccello con ali. Il primo Re ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƻƭǘƻ 

ha il flacone nella mano destra anziché nella sinistra, e ai suoi piedi il drago alato serra nella sua bocca la 

zampa di una sirena, per significare che le forze della terra e del cielo sono in perfetto equilibrio sotto i 

ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭΩ!ŘŜǇǘƻ. Il motivo della sirena è riproposto inciso su una colonnetta del Portale.  

FIGURA 3. ARCHIVOLTO PORTALE REALE CENTRALE - RE MUSICI  

                                                 
2
 Nella Bibbia samaritana lôet¨ di Enoch viene fissata a 360 anni Sono i gradi dello Zodiaco. La tradizione ci racconta 

del patriarca Enoch come lôautore di 360 libri. Il numero 365 corrisponde ai giorni dellôanno solare. 
3
 I Re musici suonano lôarmonia delle sfere celesti. 

4
 Chiamato anche Uovo filosofico e Leone Verde. 
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Il numero 24 dei Vegliardi è il quattro espresso in modo fattoriale, 4! = 1 × 2 × 3 × 4 = 24; rappresenta 

inoltre la somma delle 12 ore del giorno e delle 12 ore della notte. Il numero 24 esprime il doppio di 12 (le 

zodiaco maggiore e lo zodiaco minore). I Caldei distinguevano, al di fuori del cerchio zodiacale, 24 stelle di 

cui 12 aǳǎǘǊŀƭƛ Ŝ мн ōƻǊŜŀƭƛΣ ŎƘƛŀƳŀǘŜ άDƛǳŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻέΣ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ нп Vegliardi. Il corpo umano 

è composto da 24 elementi, la gabbia toracica del corpo umano è formata da 24 costole. Raddoppiando i 

lati del Triangolo Divino Egizio 3-4-5 (Osiride ς Iside - Horus), otteniamo il triangolo 6-8-10, che la proprietà 

di avere un peǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ нп ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǉǳŜǎǘƻ ǘǊƛŀƴƎƻƭƻ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛ ŘƻǾŜǊƛ ǎƻƴƻ ƛƴ 

perfetto equilibrio. 

In totale sugli archivolti abbiamo tre gruppi di dodici (3x12=36). Plutarco afferma che il numero 36 è 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ¢ŜǘǊŀŎǘƛǎΣ perché è: άLa forma più alta di giuramento, ŎƻƳΩè stato rivelato, ed ha avuto il 

nome di mondo perché formata dalla somma dei primi quattro numeri pari e dei quattro dispariέ. In realtà 

ƭŀ ǎƻƳƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƻƭǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ Ƙŀ ǳƴŀ ǘǊŜŘƛŎŜǎƛƳŀ ǇƛŜǘǊŀΥ ŘǳŜ ŀƴƎŜli portano una corona regale a Cristo 

posto nella mandorla mistica. In questo caso il simbolismo è quello dei 12 con Cristo al Centro, il 

tredicesimo, come Re Artù con i 12 Cavalieri della tavola rotonda. 

La cornice esterna che chiude gli archivolti è formata con un motivo floreale con frutti a forma di pigna, tra 

cui appaiono alternativamente teste maschili e femminili. 

FIGURA 4. PORTALE REALE CENTRALE - CORNICE 

FLOREALE CON TESTE E PIGNE 

I frutt i stilizzato hanno la forma di pigne, i 

pomi del pino. Osiride, il signore della Vita e 

della Morte, è presentato col suo bastone 

regale che termina in cima con un cono di 

pigna, spesso ai lati due serpenti che si 

avvolgono come per il Caduceo di Mercurio, come si può ammirare nel museo Egizio di Torino. Il Papa 

monta una pigna alla cima del suo bastone, e sopra la croce. Anche tra i greci e i romani, il Dio Bacco - 

Dionisio è a volte rappresentato con un bastone con il cono di pigna. Gli antichi associavano la ghiandola 

pineale, quella che noi oggi chiamiamo Epifisi a un organo preposto alla maggior chiarezza mentale e alla 

visione interiore. Per Cartesio la ghiandola Pineale è il punto privilegiato dove mente e corpo interagiscono.   

FIGURA 5. IL BASTONE CON PIGNA DI OSIRIDE 

Il bastone con la pigna è molto comune nelle statue pagane e 

ƴŜƛ ǎƛƳōƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ La pigna 

ǎǳƭƭΩAlbero della Vita, fa maturare lentamente i semi femminili 

delle conifere, e nelle fasi successive il cono si apre per liberare i 

suoi semi maturi. Il frutto formato da tanti acini-grani come la 

pigna, la melagranaΣ ƛƭ ƎǊŀǇǇƻƭƻ ŘΩǳǾŀ è sempre in relazione con 

lΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ [ŀ ǾƛǘŜ ŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ƭōŜǊƻ 

della Conoscenza per cui la Mishnah, afferma che essa era 

quello della conoscenza del bene e del male. Nella Genesi è 

narrato il sogno di Giuseppe in terra di EgittoΥ άΧ ecco mi stava 

davanti una vite, e in quella vite vi erano tre tralci, e non appena 
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essa cominciò a germogliare, subito apparvero i fiori, e i suoi grappoli portarono a maturazione gli aciniέΦ 

In basso, sulla destra del portale centrale addossati a colonne e sopra piedistalli, troviamo quattro 

magnifiche statue dai corpi snelli e una colonna vuota. Il profilo dei volti suggerisce trascendenza. 

5ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻΥ Re Salomone con lunghi capelli e folta barba e baffi, la 

Regina di Saba, Re Davide, e un Profeta, forse Ezechiele. [ΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ŘŜŎǊŜǎŎŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

centro, ma quella della Regina di Saba è più alta perché ha i piedi più in basso per indicare il suo 

collegamento con la nera e fertile terra. La visita della Regina di Saba visita a Gerusalemme tra il 1000 e il 

950 a.C., è menzionata nel Talmud ebraico, nella Bibbia (Cronache II, 1), nel Corano e in racconti 

mussulmani posteriori. {ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ L [ƛōǊƻ ŘŜƛ wŜ ŘŜƭƭΩAntico Testamento, la Regina di Saba sentì giungere 

fino alle sue terre la fama del wŜ {ŀƭƻƳƻƴŜΣ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƴŎƘΩegli per la sua saggezza, la sua arguzia, la sua 

ricchezza e virilità. Nella ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƛǎƭŀƳƛŎŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩincontro non fu così casuale: si rifà alla leggenda 

secondo la quale Re Salomone poteva parlare agli animali grazie al magico sigillo donatogli da Dio ƭΩŀƴŜƭƭƻ 

di Salomone. 

FIGURA 6. PORTALE CENTRALE LATO DESTRO - RE SALOMONE - REGINA 

SABA - RE DAVIDE - PROFETA 

Si narra che un giorno egli chiamò a raccolta tutti gli animali e 

ǎƛ ŀŎŎƻǊǎŜ ŎƘŜ ƳŀƴŎŀǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ƭΩupupa, (uccello che 

entrerà nelle tradizioni yemenite come simbolo della 

mediazione) che giunse con forte ritardo. Per giustificarsi 

ƭΩǳǇǳǇŀ raccontò di essersi attardata in un regno dagli aromi 

forti, giardini fioriti nel cuore del deserto e con un grande 

ǘǊƻƴƻ ŘΩƻǊƻ Ŝ ŘΩargento, tempestato di pietre preziose. 

Incuriosito da tale narrazione Re Salomone, inviò una lettera 

alla Reginŀ Řƛ {ŀōŀΦ [ŀ ǎƻǾǊŀƴŀ ŀŎŎŜǘǘƼ ƭΩinvito del re di 

Gerusalemme decidendo però di mettere alla prova la sua 

sapienza. Durante la sua permanenza la regina di Saba mise 

più volte in difficoltà RŜ {ŀƭƻƳƻƴŜ Ŏƻƴ ŜƴƛƎƳƛ ŘΩogni sorta. 

Anche nel commento ai άProverbiέ si sostiene che la Regina di 

Saba pose a Salomone molti quesiti. Salomone è il Maestro 

Costruttore del Tempio di Gerusalemme, il progettista del Tempio, che appare come il Primo Maestro 

Costruttore cui fanno riferimento i Maestri ŘΩhǇŜǊŀ delle cattedrali gotiche. Il suo testamento di Adepto, fu 

il Cantico dei Cantici, uno scritto di altissimo valore iniziatico; ǳƴ Ŏŀƴǘƻ ŘΩ!more, apparentemente profano, 

il cui primo verso afferma e denuncia il suo contenuto ermetico: άSono nera ma bella, ragazze di 

Gerusalemmeέ! La Regina di Saba etiope, era nera, e i Templari erano devoti alla madonna Nera e a 

{ŀƴǘΩ!ƴƴŀ ƭŀ aŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ aŀŘǊŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Ŏƻƭ Ǿƛǎƻ ƴŜǊƻ. La regina di Saba doveva tenere in una delle due 

mani troncate un fiore probabilmente un giglio. La Regina di Saba richiama alla mente il culto di Iside, e il 

culto della Madonna Nera. La Regina Řƛ {ŀōŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴŜŦŦŀōƛƭŜ ǎƻǊǊƛǎƻ ŎƘŜ ŜƳŀƴŀ 

serenità; si conoscono altre due rappresenǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǇƭŜƴŘƛŘƛ ǎƻǊǊƛǎƛΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩangelo della Cattedrale di 

Reims, e ƭΩindefinibile sorriso della Monna Lisa di Leonardo da Vinci. Salomone e la Regina di Saba si 

ritrovano rappresentati nei tre portali della cattedrale. 
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FIGURA 7. PORTALE CENTRALE LATO SINISTRO - REGINA -  REGINA - 

EBREO - PROFETA 

Sulla sinistra del portale centrale abbiamo troviamo quattro 

statue, da sinistra a destra una Regina ieratica con un libro in 

mano, una colonna vuota, e poi tre statue con le teste 

circondati da aloni: una donna coronata con libro, due uomini 

barbuti, il primo con un berretto elaborato, e il secondo forse 

un Profeta, in possesso di un rotolo. Libri e rotoli alludono 

insegnamenti sacri. [Ωaltezza delle figure diminuisce quanto 

più sono vicine alla porta.   
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IL BUE E IL LEONE 

 

Sotto la grande Rosa Ovest, e in cima alle due colonne del Portale Centrale, troviamo scolpiti: a sinistra un 

Bue, e a destra un LŜƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƭŜ Ŏǳƛ ȊŀƳǇŜ ǳƴŀ ǘŜǎǘŀ ŘΩǳƻƳƻΦ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άil leone della tribù di 

GiudaέΦ Lƭ ƭŜƻƴŜ ŝ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭ ¢Ǌƻƴƻ ŘƛǾƛƴƻ ƴŜƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜ όрΣ рύΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀōŀǘŜ Dǳȅ ±ƛƭƭŜǘǘŜΣ ƭe due 

colonne ai lati del portale principale erano chiamate proprio come quelle del Tempio di Salomone, Jakin e 

Boaz, rappresentate da un Toro e da un Leone. Le due colonne della Cattedrale di Würzburg portano incisi i 

nomi di Jakin e Boaz. [ŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ Řƛ ŘŜǎǘǊŀ Wŀƪƛƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άegli ha stabilitoέΣ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ .ƻŀȊ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻrȊŀέΦ I due pilastri erano di bronzo5 e alti 18 cubiti6 ed erano splendidamente decorati 

con ghirlande, melograni e trame varie. Le due colonne rappresentano simbolicamente i due aspetti 

delƭΩ!ƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘŀΦ Sulla parte superiore di ogni colonna vi erano delle grandi coppe, la coppa della 

colonna di destra conteneva il fuoco e quella di sinistra ƭΩŀŎǉǳŀΦ Il simbolo dei due pilastri, da tempo 

immemorabile, custodisce il passaggio verso luoghi santi e regni misteriosi. Jachin e Boaz rappresentano 

ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŦƻǊȊŜ ƻǇǇƻǎǘŜΦ [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ ¢ŜƳǇƛƻ Řƛ {ŀƭƻƳƻƴŜ 

ŘƻǾΩŜǊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ƭΩ!ǊŎŀ ŘŜƭ Patto.  

 

 
FIGURA 8. PILASTRI PORTALE CENTRALE BUE E LEONE 

 
Il capitello della colonna ebraica del Tempio di Salomone era composto di due parti, una inferiore alta 5 

cubiti, decorata a festoni a rete in 7 catenelle e nella parte superiore 200 melagrane, e una di coronamento 

alta 4 cubiti, a forma di giglio (o loto). Si può notare che le tre misure di altezza danno come somma 

18+5+4=27, o anche 3 al cubo, la Trinità manifestata nella forma volumetrica. Ancuni autori fanno notare 

che non del giglio bianco (assunto poi dal Cristianesimo) si tratta qui, ma più probabilmente del giglio di 

ŎŀƳǇƻ ƻ ŀƭǘǊƛ ŘƛŎƻƴƻΣ ŘŜƭƭΩŀƴŜƳƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ Ǌƻǎǎƻ Ŝ ŎƘŜ ŝ ŘŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ DƛƎƭƛƻ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ǇŜǊŎƘŝ 

fiorisce nel periodo di questa festa. Si comprende perché in simbolo del fiore di Lys compaia in tutte le 

costruzioni sacre asssociate ai Templari. Questo segno ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά·έ è anche detto il sigillo di Hermes o 

Mercurio, la Sapienza misterica, che ha come attributo, i sandali di cuoio incrociato. 

La melagrana con cui sono ornate sia le colonne Jakin e Boaz del Tempio di Re Salomone, e sia la veste del 

Sommo Sacerdote, richiama la simbologia associativa per tutti i frutti che hanno molti semi; quello del 

                                                 
5
 Il serpente del deserto issato su unôasta da Mos¯ era di bronzo. Il bronzo ¯ considerato un metallo incorruttibile, 

immortale, e quindi giustamente associato alla salvezza dalla morte. Il bronzo ha una risonanza eccezionale, è la materia 

con cui è fatta la campana. 
6
 Cubito ebraico = 44,45 cm. 
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legame che unisce i grani di questo frutto, numerosi come la fratellanza ŘŜƎƭƛ ά9ƴŦŀƴǘǎ de Salomonέ. La 

ƳŜƭŀƎǊŀƴŀ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŜƴŘƛǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊŜ ƛ ǎŜƳƛ Ǌƻǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŎƻƳŜ 

quello sessuale legato alla fertilità. 9 ƭƻ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭ Ƴƛǘƻ Řƛ tŜǊǎŜŦone, che è tratta agli inferi con 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƘƛŎŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊǳǘǘƻΦ Lƭ Ƴƛǘƻ Řƛ tŜǊǎŜŦƻƴŜ e la discesa agli Inferi, fa parte della 

cultura legata ai Misteri Eleusini7 e al viaggio iniziatico, richiamato anche ritualmente dalla discesa nel 

ventre della terra. Cerere, madre di Proserpina-Persefone è la dea della terra, la Madre Terra.  

Per quanto riguarda il numero di 200 melagrane appartiene alle serie delle centinaia. I numeri da άмέ (Uno), 

a άфέ ǎƻƴƻ ƴǳƳŜri monadici, e rappresentano il Mondo degli Archetipi8. Con il 10 si passa al Figlio, il 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ tŀŘǊŜΣ ƭΩ¦ƻƳƻ /ŜƭŜǎǘŜ ƛƭ Ŏǳƛ ǎƛƳōƻƭƻ ŝ ά·έΦ /ƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ млл abbiamo 

matematicamente il quadrato di 10, siamo nel mondo astratto delle forme geometriche piane, abbiamo la 

crescita del Figlio nella famiglia. Con il numero 1000 abbiamo il cubo di 10, siamo nel mondo 

tridimensionale della forma fisica, si realizza la struttura complessa della società. Il numero 200 è la dualità 

riferita a un insieme, a un gruppo spirituale, a una famiglia. In ebraico la ventesima (20) lettera Resh ha 

come valore 200, inoltre, Resh ha come pittogramma una testa, e come abbreviazione indica la parola 

άRabbiέ ƻ aŀŜǎǘǊƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ Le 200 melagrane rappresentano dunque un gruppo spirituale sotto la guida 

di un Maestro, quello che in oriente è chiamato Ashram. 

 

  

                                                 
7
 I sacerdoti di Eleusi, durante i Grandi Misteri, si cingevano il capo di rami di melograno. 

8
 Lôarch¯ in greco ɟɢɐ, che significa çprincipioè, çorigineè, rappresenta per gli antichi greci la forza primigenia che 

domina il mondo, da cui tutto proviene e a cui tutto tornerà. 
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PORTALE REALE  LE COLONNE  DELLA TRASFORMAZIONE  

 

I PILASTRI DEI COSTRUTTORI 
 
La base delle colonne del Portale Reale che portano le grandi statue, sono finemente intagliate tutte 

diverse, con motivi geometrici e figure con teste mozzate dai rivoluzionari. Vi sono inoltre colonnette o 

pilastrini intarsiati con figure anche queste con teste distrutte, di cui una con sei figure in posizione 

centrale, tra il Portale Principale e il Portale Destro, in alto si vede un uomo eretto con col nome di 

Rogervs9. La scritta con caratteri del XII secoloΣ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ǳƴ aŀŜǎǘǊƻ ŘΩhǇŜǊŀ ǎŎŀƭǇŜƭƭƛƴƻ cui si devono le 

sculture del Portale Reale.  

 

FIGURA 9. IL MAESTRO ROGERVS E LΩASINA  

 

Secondo gli antichi Romani nel nome della persona era indicato il suo 

destino, la frase latina nomen omen significa άil nome è un presagioέ, 

άil destino nel nomeέ. Il valore numerico del nome ROGERVS 

utilizzando le lettere latine è quattro volte undici cioè 44,  che è in 

relazione con il del lato in cubiti reali egizi CR della grande piramide 

(440 CR). I numeri in piedi con cui è stata progettata la Cripta di St. 

Lubin sono 11, 22, 44. Il numero 44 oltre  essere un numero maestro, 

come numero doppio e palindromo è in relazione con la dualità, infatti 

si riduce 4+4 a 8, il perfetto equilibrio tra lo spirito e la materia. È il 

numero che caratterizza il aŀŜǎǘǊƻ ŘΩhǇŜǊŀΦ Si aggiunga che il nome è 

ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řƛ т ƭŜǘǘŜǊŜΣ ƛ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭ ƳƛǎǘŜǊƻΥ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ ŘΩhǇŜǊŀ ŜǊŀ 

istruito alla scienza misterica. Ai piedi di Rogervs un animale, un 

puledro, probabilmente ǳƴΩŀǎƛƴŀ la cui testa che si volge indietro in 

senso opposto a quello del corpo, per dirla esattamente alla francese, un animale contrasté, che ricorda 

ƭΩŀǎƛƴŀ Řƛ .ŀƭŀŀƳ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘŀ ƴŜƭ tƻǊǘŀƭŜ bƻǊŘΦ !ǇǇŜƴŀ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƭŀ ¢ƻǊǊŜ Sud, si scorge in alto sul lato sud la 

scultura di un asino che suona la lira. [ŀ ōƻŎŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎƛƴŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ¢ŀƭƳǳŘ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ dieci cose furono 

create alla fine del Sesto Giorno della creazione del mondo. ! ŎŀǾŀƭƭƻ Řƛ ǳƴΩŀǎƛƴŀ DŜǎǴ ŦŜŎŜ ƛƭ ǎǳƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ 

trionfale a Gerusalemme. 

 

In cima a un pilastrino con sei figure, in posizione centrale tra il Portale  principale e il Portale di sinistra, a 

lato della Regina ieratica è rappresentato (ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ in posizione eretta) un musico con le gambe incrociate, 

ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴŀ ά·έ. La spiegazione è che si trattava di un modo di fare degli scalpellini occitani di 

[ƛƴƎǳŀ ŘΩhŎΣ ǎƛ ǇǳƼ ŘŀǊǎƛΣ Ƴŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǎŎŀƭǇŜƭƭƛƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ǎŎǳƻƭŜ ƳƛǎǘŜǊƛŎƘŜΦ Questo simbolo in caratteri 

latini rappresenta il 10 numero ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻ ŎŜƭŜǎǘŜ Ŝ ǇƛǘŀƎƻǊƛŎŀƳente la Tetractis, cioè lΩǳƴƛǘŁΣ ƭŜ ŘǳŜ ƴŀǘǳǊŜΣ 

i tre principi e i quattro elementi, che sommati, danno per totale Dieci. Il numero romano X, a sua volta, è 

costituito Řŀ ŘǳŜ ά±έ Ŏongiunte per i vertici di cui una rovesciata, cioè da due cinque. Nella Round Church 

Templare di Londra alcuni cavalieri sono rappresentati con le gambe incrociate, che secondo 

                                                 
9
 Lôarchitetto australiano John James scrive che il Maestro scalpellino Rogervs ha prestato la sua opera anche a Bourges 

e SaintLoup-de-Naud. Vedi: 

http://www.johnjames.com.au/pdf/30%20carving%20and%20erection%20of%20the%20Chartres%20Royal%20Portals.

pdf  

http://www.johnjames.com.au/pdf/30%20carving%20and%20erection%20of%20the%20Chartres%20Royal%20Portals.pdf
http://www.johnjames.com.au/pdf/30%20carving%20and%20erection%20of%20the%20Chartres%20Royal%20Portals.pdf
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ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ misterica rappresentano i Templari Iniziati10. Analoga rappresentazione con le gambe 

incrociate è fatta per Mosè, nel Portale Reale di Sinistra [ΩƛƴƛȊƛŀǘƻ Řƛ /ƘŀǊǘǊŜǎ ŜǊŀ iƭ aŀŜǎǘǊƻ ŘΩhǇŜǊŀ 

custode delle armonie musicali pitagoriche, che disegnò armonicamente le arcate e i pilastri, la Cattedrale, 

accordandone le parti tra loro, e le singole parti con il tutto, alla stregua di uno strumento musicale, cioè 

verso Nord11. 

 
FIGURA 10. IL MUSICO CON LE GAMBE 

INCROCIATE - TEMPLARI ROUND CHURCH 

 

In basso scolpito su una colonnetta, il 

Maestro iniziato in armonie musicali 

celestiali. In ŀƭǘƻ ǎŎƻƭǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƻƭǘƻ 

ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ  ƭΩŀƴǘƛŎƻ Re musico con arpa 

sotto i cui piedi un drago che ha in 

bocca la mano di un angelo, 

appartenente al gruppo dei 24 Vecchi 

{ŀǇƛŜƴǘƛΣ ƭΩAdepto citato da Fulcanelli.  

In alto è il modello celeste, in basso 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƴŎŀǊƴŀǘƻΣ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƭŜ ƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ. 

 

Tutte le basi delle colonne sono decorate con motivi geometrici. Alcune colonne sono realizzate con un 

motivo a zig-zag, formato ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ di squadre perpendicolari tra loro, che anziché formare 

quadrati, formano una scala che sale, cioè verso i cieli. Una colonna ha una squadra lineare alternata a una 

squadra realizzata con 7 punti, ma se questi sono contati nelle due direzioni, sono 8; questi numeri sono 

molto carichi di significato misterico. Altri motivi sono formati con petali accostati in modo da creare una 

serie di croci e quadrati. 

  

FIGURA 11. PORTALE CENTRALE REALE - BASI COLONNE  

 
In ǳƴΩaltra colonna, il quadrato è realizzato a losanga vuota aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ Lƭ ƳƻǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƛƴǘǊŜŎŎƛ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά·έ 

è anche quello di una rete. [ŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƎǊŜŎŀ άŎƘƛέ ό·ύ, che nel Timeo di Platone indica il Demiurgo, nella 

simbologia cristiana come nel ChrismaΣ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƳŀ ŀ ǊŜǘŜΦ Lƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

                                                 
10

 Il teschio e le ossa incrociate erano un simbolo templare. 
11

 Il Portale Nord è detto degli Iniziati. 


































































